
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

      

 

      

 

      

 

      

    

 

 

SCHEDA N°   0014 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    vernus AUTORE Lindstr. & Melot 

DATA DI RACCOLTA   10.04.2010 LUOGO DI RACC. Cavallino    COMUNE    Jesolo PROV.  VE  

ALTITUDINE S.L.M.    1 m I.G.M.   128-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Due gruppi di 10-12 esemplari ciascuno, molto ravvicinati, in spianata erbosa di un parco con latifoglie. 

MICROSCOPIA:   Spore largamente ellissoidali (tal. citriformi), verrucose; 7.5-8.2 x 5.0-5.6 micron. 

BIBLIOGRAFIA :  BREITENBACH J., KRANZLIN F. – 1984 – FUNGI OF SWITZERLAND (5) – EDITION MYKOLOGIA (LUCERNA)    

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

Pileo di c.a. 3 cm. di diametro negli esemplari più grandi, da emisferico a conico-campanulato, con 

ampio umbone, a margine sottile brevemente fessurato in modo uniforme nei carpofori adulti; 

superficie liscia e opaca, di colore bruno-rossiccio (tempo asciutto), più carico nella zona discale e 

sbiadente nell’estrema regione perimetrale. 

 

Lamelle non molto fitte, da largamente annesse a subdecorrenti con dentino, intercalate a lamellule 

(da 1 a 4 per ogni interspazio lamellare), di colore inizialmente ocraceo, quindi bruno-ruggine, con 

filo chiaro. 

 

Gambo cilindraceo, esile, leggermente ingrossato nella parte inferiore; superficie esterna opaca, di 

colore bruno chiaro e sfondo debolmente violetto nel terzo inferiore, percorso da striature 

longitudinali biancastre. 

 

Carne biancastra, ma bruno scura sotto la cuticola e nella regione sovra-lamellare. 

 

Microscopia. Spore largamente ellissoidali, talora citriformi, verrucose, di 7.5-8.2 x 5.0-5.6 µ, Q = 

1.38-1.6, brunastre. Basidi clavati tetrasporici. 

 
 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


